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La Uil: «Rete ospedaliera
incompleta e da rivedere»
La UIL FPL ed il Coordinamento UIL
Medici della provincia di Catania
manifestano il loro dissenso alla
bozza di Rete Ospedaliera che l’as-
sessore Razza ha presentato alle
Forze Sociali. In una nota, inivata al
presidente Musumeci, all’assesso-
re Razza e ai componenti della
commissione Sanità, firmata dal
segretario generale Enza Meli, dal
segretario territoriale Stefano Pas-
sarello e dal coordinatore Uil Fpl
medici, Filippo Bentivegna, la boz-
za è considerata «irricevibile per il
metodo adottato e per il merito».

«Nel metodo - scrive la Uil dopo
mesi di attesa e con molto ritardo,
ci viene consegnata, con tempi
stringenti quanto alle osservazioni
da formulare, l’ennesima bozza di
Rete Ospedaliera, senza aver effet-
tuato alcuna concertazione pre-
ventiva con le segreterie, né aver
creato appositi tavoli sindacali dei
territori provinciali, che avrebbero
dato il loro contributo per rappre-
sentare le reali necessità ed i biso-
gni di salute dei vari territori». «Nel
merito - prosegue il documento - la
bozza si presenta incompleta, per-
ché priva dei dati relativi all’ospe-
dalità privata convenzionata e nul-
la dice sulla integrazione con la re-
te territoriale. Non si condivide l’i-
dea assunta dall’assessorato che
per risanare i problemi della sanità

siciliana è sufficiente sopprimere
alcune UU.OO.CC. come se la causa
di tutti i mali fossero i direttori di
dette unità. Non ci si rende conto
che la soppressione di queste figu-
re comporterà l’appiattimento del-
le responsabilità e delle professio-
nalità dei Dirigenti Medici, con
conseguenze inevitabili sulla quali-
tà e produttività delle prestazioni

erogate ai cittadini».
I tre segretari si chiedono ancora

«Con quale logica se non per il con-
senso politico si riesumano alcuni
Presidi Ospedalieri quando già a
pochi chilometri di distanza ne esi-
stono altri; mentre i due presidi di
confine (vedi Bronte e Militello)
vengono penalizzati. Per esempio
l’aver declassato l’U.O.C di chirur-
gia del P.O. “Basso Ragusa Mario” di
Militello in U.O.S. mantenendo il
Pronto Soccorso, comporterà note-
vole nocumento alla popolazione
di quel comprensorio. Bisogna te-
ner conto che il bacino di utenza di
quel territorio comprende oltre che
Militello anche Palagonia, Scordia,
Ramacca, Mineo e Vizzini e che la
distanza fra questo presidio e i DEA
di 1° livello per le vie di comunica-
zioni impervie esistenti è percorri-
bile oltre i 90 minuti. Anche per l’o-
spedale di Bronte, che dà assisten-
za alla popolazione di un compren-
sorio che interessa oltre Bronte an-
che Maletto, Maniace, Randazzo,
Cesarò e San Teodoro, dove sono
state soppresse alcune UU.OO.
strategiche e dove è necessario il
mantenimento del Punto Nascita e
il potenziamento del Pronto Soc-
corso». Un passaggio della Uil ri-
guarda anche il Garibaldi: «Nell’Ar-
nas, l’U.O.S.D. dell’Ortopedia del
P,O, Nesima è stata declassata in
U.O.S. I dirigenti medici di quel re-
parto, con una lettera inviata han-
no documentato che quella è una
realtà che esegue 1000 interventi
chirurgici l’anno, produce un’atti-
vità ambulatoriale di 3500 presta-
zioni in un anno e che costituisce
l’unico Pronto Soccorso Pediatrico
Ortopedico dell’Area Metropolita-
na di Catania. Si ritiene quindi ne-
cessario il ripristino almeno della
U.O.S. a valenza Dipartimentale
che darebbe più risorse nella profi-
cua attività di che trattasi.

Stessa cosa dicasi per la Cardiolo-
gia del Garibaldi Centro». 5)Non si
capisce perché sia stata soppressa
l’U.O.S. di Psicologia che da anni o-
pera nel P.O. Santo Bambino».

La Uil ricorda infine al presidente
Musumeci e all’assessore Razza
che sono a disposizione del presi-
dente e dell’assessore «per appron-
tare una rete ospedaliera condivi-
sa» e, allo stesso tempo, che si è an-
cora in attesa dei nuovi direttori
generali.
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L’OSPEDALE “BASSO RAGUSA” DI MILITELLO

Il punto. «Aver
declassato la
chirurgia del Basso
Ragusa mette a
rischio i pazienti»

L’ASSOCIAZIONE GESHAN SI APPELLA AL SINDACO POGLIESE

Oda, interrotto il trasporto assistiti
La Fondazione Oda da ieri ha interrotto il
servizio di trasporto degli assistiti resi-
denti a Catania verso le proprie strutture.
«Una decisione - dice Rosy Marino Ro-
meo, presidente dell’associazione Ge-
shan (Genitori soggetti handicappati) -
che abbiamo appreso con dispiacere ma
della quale comprendiamo le ragioni.
Sappiamo bene, infatti, che l’ente ha con-
tinuato ad assicurare il servizio, nono-
stante il fatto che la convenzione con il
Comune sia scaduta oltre dieci anni fa e la
retta non sia stata adeguata».

«Sospendere il servizio - aggiunge la
presidente - significa mettere a repenta-
glio le terapie dei nostri ragazzi, perché,
degli oltre cento utenti catanesi che be-

neficiano del trasporto, solo in pochi po-
tranno essere accompagnati autonoma-
mente negli istituti dalle famiglie. I verti-
ci della Fondazione ci hanno spiegato di
non essere più in grado di garantire per il
presente e per il futuro un servizio non
più sostenibile, nell’interesse del risana-
mento della Fondazione. Il commissario
straordinario ha chiesto invano, a partire
dallo scorso ottobre, all’amministrazio-
ne comunale di rivedere la retta e ade-
guarla ai reali costi sostenuti per traspor-
tare in sicurezza, e secondo gli standard
di legge, gli utenti. Ci chiediamo perché
da Palazzo degli Elefanti, in questi mesi,
non sia arrivato alcun riscontro alle ri-
chieste dell’ente; il tempo per trovare u-

n’alternativa c’è stato ed è passato inva-
no, senza che il Comune si sia attivato per
affidare il trasporto ad altri soggetti. D’al-
tronde, si tratta di un servizio essenziale,
che il Comune deve assicurare per legge.
La questione trasporti, nell’ultimo anno,
si è presentata anche in altri paesi etnei.
Ma con le amministrazioni locali in que-
stione ci sono stati margini di interlocu-
zione e una soluzione si è trovata».

I rappresentanti di Geshan si appellano
al neosindaco Salvo Pogliese al quale
chiedono un incontro urgente: «Siamo
molto allarmati; per questo confidiamo
nel fatto che il nuovo primo cittadino vo-
glia approfondire la questione e ci aspet-
tiamo che ci riceva quanto prima».

UGL: CATALDO
RESPONSABILE
PROVINCIALE
PER I DISABILI
Il responsabile
dell’ufficio
politiche della
disabilità della
Ugl, Giovanni
Scacciavillani, ha
nominato il
dirigente
sindacale
Gabriele Cataldo
delegato
provinciale per
dello stesso
ufficio. Un
riconoscimenti,
per l’intensa
attività rivolta al
miglioramento
delle condizioni
di vita e alla
tutela dei diritti
delle persone
disabili.

Encefaliti e ictus
esperti riuniti
al Garibaldi
per pianificare
le terapie adatte
Lo Stroke (ovverosia l’ictus), le infezioni cere-
brali, ,i disordini del movimento ,la sclerosi
multipla, l’epilessia: sono queste le patologie a
carico del sistema nervoso per le quali si aspet-
tano, da parte dei pazienti di tutto il mondo
molte risposte circa la loro prevenzione e il trat-
tamento terapeutico. Come dire: un vero e pro-
prio “tallone d’Achille” per la Neurologia.

Qualche nube in verità si è diradata, ma resta
ancora molto da fare ai fini della guarigione
completa che appare piuttosto lontana.

La riunione annuale che organizzata dal re-
parto di Neurologia dell’azienda ospedaliera Ar-
nas Garibaldi nell’ambito della Mediterranean
Neuroscience Association ( che è nata a Catania
su iniziativa del prof. Antonino Pavone respon-
sabile della Neurologia dell’Arnas Garibaldi)
riunisce nell’aula della stessa struttura alcuni
tra i più quotati specialisti della materia per
approfondire tali importantissimi capitoli della
specialità.

Quest’anno è stato affrontato innanzitutto il
tema delle encefaliti ovverosia delle infezioni a
carico dell’encefalo che si possono verificare o
in maniera primaria oppure in corso di una sep-
si determinando in molti complicanze piuttosto
gravi non tanto ai fini della vita quanto delle
complicanze motorie a carico degli arti inferio-
ri. E possono insorgere anche nei soggetti con
Sal, con Alzheimer o con Parkinson: complican-
do naturalmente il quadro clinico e imponendo
perciò stesso una diagnosi quanto più precoce e
una terapia intensa .

Per quel che riguarda la sclerosi multipla la
scienza continua a compiere piccoli ma impor-
tanti passi allungando soprattutto i tempi delle
complicanze e migliorando la qualità di vita
:ma i farmaci biologici impongono un attento
monitoraggio da parte dello staff neurologico a
causa dell’azione piuttosto potente di abbassa-
mento dei poteri immunitari che essi compor-
tano.

Ed è per altro ultimo motivo che si spera in
prodotti tali da evitare per quanto possibile
questo effetto collaterale.

Lo Stroke, da parte sua, continua a ricevere
dagli “stroke unit” sparsi sul territorio i suoi
innegabili e spesso decisivi vantaggi. Com’è or-
mai noto tali sevizi, in seno agli ospedali pre-
scelti, consistono in una equipe multidisciplina-
re di specialisti che mette in opera in tempi
brevissimi un’opera di diagnosi e terapia speci-
fica che consiste essenzialmente nella cosiddet-
ta “trombolisi”, ovvero nella iniezione endove-
na di particolari farmaci capaci di dissolvere il
trombo. Per un tale trattamento l’età consentita
è quella compresa tra i diciotto e gli ottant’anni
:naturalmente previa opportuno rilievo delle
indicazioni. Perciò resta problematico l’ictus
che sia pure di rado colpisce un bambino.

Altrettanto opportuna è la scelta della nutri-
zione del paziente colpito. In questi casi è indi-
cato il sondino o la parenterale.
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PATOLOGIE SISTEMA NERVOSO

«Unità soppresse al Garibaldi senza motivo, la bozza è irricevibile»

A SIGONELLA FESTEGGIATO L’INDEPENDENCE DAY
Quest'anno i soldati della base americana di Sigonella hanno voluto
anticipare la festa dell’Independence Day che si festeggia il 4 luglio.
Siccome la data ufficiale quest’anno era di mercoledì, giorno in cui sia
i soldati sia la gente esterna alla base lavora, allora gli organizzatori
hanno preferito spostarla a sabato 30, giorno libero di impegni e di
lavoro. La festa è stata organizzata dall’Ufficio ricreativo della Stazione
Aeronavale della Marina Usa. La presenza massiccia dei soldati della
base, delle loro famiglie e degli ospiti ha fatto registrare un risultato

positivo. «Siamo entusiasti - ha dichiarato Alberto Lunetta,
responsabile delle pubbliche relazioni della base - perché viene data la
possibilità agli intervenuti di conoscere un po’ delle tradizioni culinarie
e di manifestazioni degli Stati Uniti. La preparazione ha richiesto
molto tempo per la progettazione e la realizzazione grazie al
contributo dei soldati della Stazione Aeronavale della Marina, che
hanno offerto a tutti i partecipanti momenti di divertimento e di
relax». Nella grande area della zona del complesso sportivo-ricreativo
“Midtown”, ubicato all’interno delle strutture logistiche della Nas, gli
stand con le diverse specialità culinarie sono stati quelli più
frequentati, così come lo spazio dedicato al parco divertimenti dei
bambini.
«Sono tante le attività ludiche per i più piccoli - ha dichiarato Ryan
Krus, addetto al reparto ricreativo - I piccoli si sono cimentati nelle
prove di abilità e hanno preso d’assalto tutti i giochi gonfiabili». Hanno
chiuso i festeggiamenti i fuochi d’artificio.
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